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Parole chiave 
 

Referendum europeo? Sì, grazie – Non ha più senso storico impedire 
che i cittadini possano esprimersi su questioni così decisive per la vita 
del popolo e delle famiglie, come le materie europee. La Costituzione 
oggi lo impedisce? Si cambi. Darebbe un’arma formidabile al governo al 
tavolo con gli altri Stati europei. E il centrodestra su questo tema è 
compatto: siamo per la democrazia. E Renzi?     
  
Referendum – Il referendum può essere la nostra risposta a questa 
cattiva Europa. In Italia non si può? Cambiamo la Costituzione e il 
centrodestra su questo tema è compatto. Ben 22 Paesi europei adottano 
fin dagli anni ’70 il referendum come strumento cogente per esprimersi 
su materie europee, trattati e regolamenti Ue. 
 
Lettera aperta di Brunetta a Renzi – Forza Italia, per voce del 
Presidente dei deputati, Renato Brunetta, ha inviato al Presidente del 
Consiglio, Matteo Renzi, una serie di proposte organiche per affrontare 
la crisi greca, giovando ad Atene, e perciò all'Italia e all'Europa. Se 
vuole essere premier sul serio e non per modo di dire, sarà bene che 
accetti un dialogo costruttivo sulle linee di intervento per il 
tamponamento immediato della situazione, ma anche per una 
governance nuova dell'Unione. 
  
La nostra ricetta – Occorre che Renzi abbia il coraggio di uscire dalla 
scia servile nei confronti della Germania e ponga con vigore alla Merkel 
la necessità di tagliare il proprio surplus commerciale, finendola con 
austerità e rigore cieco. Una prima ricetta? Reflazione; contractual 
agreements; euro bond; project bond; union bond; stability bond; unione 
di bilancio, unione economica, unione bancaria, unione politica in 
crescita armonica; un grande piano di investimenti pubblici. E per la 
Grecia nuovo programma di liquidità dalla Bce e utilizzo delle risorse 
del fondo salva Stati. 
  
Renzi dove sei? – Mentre ieri l’ex sindaco di Firenze parlava ai membri 
del Pd riuniti al Nazareno di comunicazione ed infrastrutture, tenendo 
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una vera e propria lezione formativa, Angela Merkel e Francois 
Hollande si incontravano (e non tanto in segreto) per discutere delle 
ripercussioni del voto greco e per decidere come comportarsi di 
conseguenza. E l’Italia dov’era? Di fatto ieri Merkel ed Hollande hanno 
detto al mondo che l’Italia, o meglio Matteo Renzi a livello comunitario 
conta come il due di picche, non tocca palla e non segna un gol neanche 
a porta vuota. 
  
Sbugiardato De Gregorio – Sergio De Gregorio sbugiardato dalla 
difesa di Silvio Berlusconi. E’ andata in scena ieri l’arringa 
dell’avvocato Niccolò Ghedini al processo di Napoli che vede imputato 
il nostro Presidente per la presunta (falsa e assurda) compravendita di 
senatori. De Gregorio è il teste chiave del processo. Ha patteggiato ed 
ora è libero. “Non ha risarcito niente, i processi contro di lui sono tutti 
fermi perché è considerato vittima di usura, quelli contro sua moglie 
anche. Un uomo di grandissima abilità”. 
  
Governo italiano? No, merkeliano – Triste intervista di Gentiloni, che 
mostra di non aver capito la radice della crisi greca. E di chi sono le 
colpe del disastro europeo. Dire che la “colpa e di Atene, non dei 
tedeschi” lo porta solo a salire sul carro di Angela Merkel. Ad appiattirsi 
su una posizione politica che finisce per negare all’Italia ogni possibilità 
di autonomia. 
  
Eurobond – Insistiamo su un tema. Nella speranza che, in Germania, 
maturi un barlume di consapevolezza. Sono gli eurobond la risposta più 
immediata all’emergenza della crisi. La messa in comune di una parte 
del debito sovrano, per liberare la Bce da responsabilità, che Mario 
Draghi si è assunto con grande coraggio. Ma che, alla lunga, non può 
durare. E la soluzione della crisi greca, con i suoi pericoli di contagio,  – 
questa è l’unica certezza – non è dietro l’angolo.             
  
Camera stagno – O palude, se preferite. Se il Senato è un Vietnam 
moderno, la Camera è oramai ridotta ad una palude. Basti pensare al 
rinnovo delle Commissioni. Una situazione indecente, così l’ha definita 
l’On. Renato Brunetta: “La maggioranza è in stato comatoso. Dilaniata 
al proprio interno sull'assegnazione delle presidenze delle Commissioni, 
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chiede l'ennesimo rinvio alla Camera. Una situazione indecente. Mi 
auguro che la Presidente Boldrini non subisca questo ennesimo diktat 
del Pd e dei suoi cari”. A suon di rinvii, il Giglio magico spera di trovare 
la quadra. Ma questo Giglio magico sta perdendo i petali già in estate. 
Figuriamoci in autunno. Povera Italia. 
 
Relazione annuale AgCom – Sono sempre gli stessi i prioritari 
interventi richiesti ogni anno nella relazione che fa il punto sull’attività 
dell’authority, dal Presidente AgCom Cardani: “Per quanto riguarda la 
par condicio, attualmente limitata ai mezzi di comunicazione di massa 
radiofonici e televisivi, l'Autorità ancora una volta sottolinea come la 
trasformazione del sistema dell'informazione metta in crisi il modello 
legislativo ‘analogico’ su cui si fonda la legge n. 28 del 2000, di cui in 
più occasioni l'Autorità ha richiesto l'aggiornamento”. Cardani auspica 
anche una riforma del canone nel segno di semplificazione, 
perequazione sociale ed effettività della riscossione. 
 
Rai non pervenuta sul referendum in Grecia – Sul referendum di 
Atene la Rai ha pensato bene che fosse più che sufficiente la normale 
programmazione di Rainews24 che, al solito, ha fatto registrare ascolti 
da prefisso telefonico. Ecco che a distanza di pochi mesi dalla strage di 
Parigi nella redazione di Charlie Hebdo - anche allora le reti generaliste 
Rai non dedicarono all’attentato alcuno speciale in prima serata - siamo 
di nuovo a commentare la totale assenza del servizio pubblico 
radiotelevisivo; sembra che la Rai abbia scelto di abdicare 
completamente alla sua mission, limitandosi allo stretto necessario, che 
si traduce nella misera copertura di un evento di rilevanza mondiale sul 
canale all news che, nonostante i cospicui investimenti, fortemente 
voluti dalla gestione Gubitosi, fatica ad arrivare all’1% di share. Troppo 
poco signori, troppo poco davvero per una gestione, quella del duplex 
Tarantola - Gubitosi, che quando venne scelto, ormai tre anni or sono 
dagli allora tecnocrati guidati da Monti, portava con sé aspettative 
altissime. Tutta questa arroganza si è tradotta in zero sostanza, come 
viene, ancora una volta certificato oggi dalla miopia del servizio 
pubblico radiotelevisivo. 
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(1) 

EDITORIALE 
REFERENDUM EUROPEO?  

SÌ, GRAZIE  
Non ha più senso storico impedire che i cittadini 
possano esprimersi su questioni così decisive per  

la vita del popolo e delle famiglie, come le materie 
europee. La Costituzione oggi lo impedisce?  

Si cambi. Darebbe un’arma formidabile al governo 
al tavolo con gli altri Stati europei.  

E il centrodestra su questo tema è compatto:  
siamo per la democrazia. E Renzi?      

 
 

 

 
i sono aggettivi che rivelano un mondo. Tommaso Ciriaco su  
Repubblica dedica un articolo alla consistenza parlamentare 
del gruppo trasversale che se fosse chiamato in un referendum 

a salvare uno tra Merkel e Tsipras sceglierebbe per il secondo e 
direbbe, anzi già dice, viva Tsipras.   
 
Sono gente di diverso conio politico. Hanno però un punto di 
sostanziale convergenza: apprezzano la democrazia, e vorrebbero che 

C 



Il Mattinale – 07/07/2015 

7 
 

uno strumento come quello del referendum, utilizzato domenica dal 
popolo greco per farsi forza in Europa, fosse pure di casa in Italia. 
 
E qual è l’aggettivo disvelatore di Ciriaco? Eccolo. Scrive: “Proprio 
tanti, ma quanti (i referendari pro Tsipras, ndr)? Pare trecentotrenta 
parlamentari, stando a un calcolo tarato su lanci di agenzia e 
vagonate di tweet. Un onorevole su tre. Il 33% dell’arco 
costituzionale. Se si considera anche Forza Italia, corrente 
Brunetta, si sfonda quota 400 (su 945). Con un mostruoso 42,3 %”. 
 
Mostruoso? E’ chiaro dal contesto che “mostruoso” vuole essere un 
attributo morale. Bleah, come con la peste. E perché? Paura per 
Renzi? C’è un dato piuttosto che sarebbe bene leggere in controluce.  
 
Su questa idea referendaria il , a parte forse Area centrodestra
popolare (che oggi è appiattita sulla Merkel), è compatto, e vede 
comunque nel dominio tedesco un ostacolo ad una buona Europa e 
alla prosperità dell’Italia.  
 
Referendum dunque su materia europea, perché no? E’ una buona 
base di riflessione per un . Un elemento per il programma comune
cantiere del centrodestra, e già sin d’ora qualcosa che può essere 
obiettivo di pressione parlamentare e valido argomento di identità 
comune presso l’opinione pubblica su questioni inerenti la sensibilità 
del ceto medio e non solo. 
 
Lo sappiamo: il referendum è inibito dalla Costituzione in materia 
di trattati internazionali. Aveva un senso quando mettere in 
discussione l’adesione al Patto Atlantico e alla Nato – come avrebbero 
voluto i comunisti – avrebbe significato un pericolo immenso e 
concreto. Ora non ha più senso questo altolà al popolo.  
 
Non parliamo di tutti i trattati, da quelli per l’estradizione a quelli per 
scambi culturali. Ma di quelli che si riferiscono all’Europa, che in 
fondo è una questione interna al nostro vissuto, c’entra con tutto o 
quasi.  
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Senza , su trattati e regolamenti Ue,  referendum su materie europee
l’Italia si priva di uno strumento democratico a valore doppio: 1- 
corroborerebbe la sovranità popolare; 2- darebbe al nostro governo 
un’arma formidabile per farsi valere al tavolo dell’Europa.  
 
A seguire evidenziamo in una tabella geo-storica come questo 
strumento di democrazia diretta è stato decisivo per dare forza alla 
volontà popolare dei singoli Paesi.  
 
Noi, senza referendum, come direbbe Manzoni, siamo vasi di 
coccio tra vasi di ferro. 
 
Si noti come la Merkel abbia accettato di aprire una trattativa sulla 
governance dell’Unione Europea e sui vincoli con Cameron, solo 
dopo che nel Regno Unito il referendum sull’Europa non è stato solo 
un’ipotesi, ma un appuntamento reale.   
 
In questi anni Senato e Camera hanno visto e vedono tuttora in corso 
un processo di riforma costituzionale del bicameralismo perfetto e del 
Titolo V, sulle autonomie locali. Così com’è adesso la riforma 
renziana rappresenta un soffocamento della democrazia. Allargare 
l’area dei referendum su quel che più pesa nella vita della nazione e 
delle famiglie, cioè le , farebbe respirare a pieni materie europee
polmoni la politica, le restituirebbe interesse anche nelle case dove 
adesso è vista come “mostruosa”, essa sì, non il referendum su temi 
vitali. Siamo sicuri che l’astensionismo non esisterebbe su questioni di 
tal fatta.  
 
Lo chiediamo a , e lo sfidiamo sul tema: ha paura che il Renzi
popolo si esprima in modo diretto? Lasci che il Parlamento 
introduca questo spazio di libertà e di democrazia. Sarà più forte il 
popolo, e più forte il governo che si farà carico dei suoi sì e dei suoi 
no. 
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“Cambiamo la Costituzione per fare il referendum” 
Intervista a RENATO BRUNETTA su La Stampa 
 
 
 
 
 

l No ha vinto al referendum greco, adesso cosa succede? 
«Certamente ora si farà l`accordo. E 
secondo me, dopo che se n`è andato via 

Varoufakis, andrebbe eliminato dalla trattativa 
anche Schauble: questa sarebbe la garanzia per 
chiudere in 24 ore. Però mi sembra difficile, 
perché c`è una asimmetria di potere. Ma se 
fossimo in una unione di pari questa sarebbe la 
soluzione più equilibrata. In ogni caso dopo il 
referendum nulla sarà più come prima, perché 
a questo punto se lo hanno fatto i greci perché d`ora in poi un referendum non 
lo possiamo fare anche noi sulle decisioni importanti legate all`Europa? Tra 
l`altro siamo in fase di riforma costituzionale 
ed una riflessione al riguardo, in senso 
positivo, per avere un`Europa migliore, 
andrebbe fatta. Persino Renzi dice che bisogna 
costruire il cantiere della nuova Europa, 
finalmente: noi lo stiamo chiedendo da un 
anno e mezzo e lui ha sempre fatto orecchie da 
mercante». 
 
Oggi arriva la proposta di Tsipras. Si riparte da una richiesta di 50 
miliardi di prestiti e un taglio del debito... 
«La soluzione è a portata di mano: basta riprendere il piano di liquidità della 
Bce, perché non è nell`interesse di nessuno far procedere la nuova trattativa 
con le code davanti ai bancomat, poi si può usare il Fondo salva Stati da 
subito anziché da ottobre e a questo punto hai avviato a soluzione il 
problema. Salvo poi il tema delle riforme: su cui si potrebbero applicare i 
"contractual agreements" bilaterali che concedono maggiore flessibilità di 
bilancio in cambio di riforme strutturali. Però non isoliamo il tema greco, non 

I 
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bisogna vedere solo una parte, perché è l`insieme che non funziona: 
un`Europa così, che non cresce, dovrà fare i conti con una Grecia dopo 
l`altra. E la chiave di tutto, tra l`altro, sta in casa tedesca: sta nel loro surplus, 
che come dice il governatore Visco, è un male quanto il deficit. Perfetto: 
basterebbe che lo dimezzassero nell`arco di 3 anni, farebbero da locomotiva 
per tutta l`Europa e ne guadagnerebbero in immagine. Cambierebbe il clima e 
questo aiuterebbe a risolvere anche i nostri problemi». 
 
Dopo questo referendum la Grecia è più forte? Perché? 
«Si, soprattutto dopo la mossa di Varoufakis». 
 
Ma dopo il no al referendum, i problemi veri della Grecia 
(disoccupazione, pensioni, etc...) mica sono risolti. O no? 
«Si risolvono solo con un`Europa diversa, con la crescita. Perché se l`Europa 
non consuma a chi vendono i greci turismo e servizi di trasporto?». 
 
Una svalutazione, o una doppia moneta, non sono ancora soluzioni da 
escludere. Ma faranno altri danni.  
«Una doppia moneta non avrebbe senso: o si esce dall`euro, con tutti i traumi 
ed i cortocircuiti del caso, anche molto costosi dal punto di vista sociale, o 
soluzioni di tipo furbesco non sono praticabili. Quanto alla svalutazione 
nessuno è così stupido da scegliere questa strada. E non è nemmeno 
ipotizzabile un euro di serie A o di serie B: alla Germania non credo 
converrebbe un euro rivalutato del 20-30%». 
 
Che errori deve evitare di fare o di ripetere l`Europa? 
«Pensare che la Grecia sia l`unico problema, mentre invece è il problema 
minore». 
 
Che errori deve evitare di fare o di ripetere Tsipras? 
«Tsipras non deve più tirare la corda. Adesso ha solo il problema di tenere la 
calma all`interno del Paese e di disattivare i provocatori. Soprattutto quelli 
esterni sono quelli che mi preoccupano di più, penso in particolare ai 
pasdaran che vorrebbero chiudere la liquidità alle banche greche». 
 

RENATO BRUNETTA 
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(2) 
REFERENDUM 

Il referendum può essere la nostra risposta a questa 
cattiva Europa. In Italia non si può? Cambiamo la 

Costituzione e il centrodestra su questo tema è 
compatto. Come dimostra la tabella sottostante,  
ben 22 Paesi europei adottano fin dagli anni ’70  

il referendum come strumento cogente  
per esprimersi su materie europee, trattati  

e regolamenti Ue 
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(3) 
LETTERA APERTA A RENZI  

La lettera aperta di Brunetta a Renzi.  
Consigli non richiesti dettati dall'urgenza  
del momento e dal senso di responsabilità.  

Uscire dal vassallaggio tedesco, contrastare con 
proposte chiare e incisive l'austerità che fa più 

danni del deficit. Il premier ascolti se vuole 
cominciare a toccar palla in Europa 

ono consigli non richiesti. Ma il 
tempo si è fatto breve e , Forza Italia
per voce del presidente dei deputati 

, ha inviato al presidente Renato Brunetta
del Consiglio Matteo Renzi una serie di 
proposte organiche per affrontare la 
crisi greca, giovando ad Atene, e perciò 
all'Italia e all'Europa. Se vuole essere 
premier sul serio e non per modo di dire, 
sarà bene che accetti, senza nebbie retoriche né pregiudizi, un dialogo 
costruttivo sulle linee di intervento per il tamponamento immediato della 
situazione, ma anche per una governance nuova dell'Unione. 
 
Renato Brunetta ha mandato così al capo del Governo una lettera aperta.  
 
Occorre che Renzi abbia il coraggio di uscire dalla scia servile nei 
confronti della Germania e ponga con vigore alla Merkel la necessità di 
tagliare il proprio surplus commerciale, che nuoce all'economia europea 
più dei deficit di altri Paesi, finendola con austerità e rigore cieco che 
aggravano la malattia invece di curarla. Una prima ricetta? Reflazione; 
contractual agreements; euro bond; project bond; union bond; 
stability bond; unione di bilancio, unione economica, unione 

S 
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bancaria, unione politica in crescita armonica; un grande piano di 
investimenti pubblici. E per la Grecia nuovo programma di liquidità 
dalla Bce e utilizzo delle risorse del fondo salva Stati. 
 
Constatiamo che finora, con i suoi discorsi basati su miti lontani, Renzi 
poi casca sempre ai piedi della Merkel e non tocca palla quando si tratta 
di passare dalle chiacchiere alle scelte. Salvo poi fare il professorino 
solo a casa sua. 
 
Si noti: mentre ieri l’ex Sindaco di Firenze parlava ai membri del Pd 
riuniti al Nazareno di comunicazione ed infrastrutture, tenendo una vera 
e propria lezione formativa, Angela Merkel e  Francois Hollande si  
incontravano (e non tanto in segreto) per discutere delle ripercussioni del 
voto greco e per decidere come comportarsi di conseguenza. 
 
L’incontro tra la cancelliera tedesca ed il presidente francese è stato un 
direttorio improprio, non previsto da alcuna carta di Maastricht, ma 
pesantissimo anche per il nostro destino. Ma ha avuto anche un valore 
simbolico per marcare nei confronti di altri paesi, altre Potenze 
mondiali, e tutta l'opinione pubblica dove stia il vertice e dunque il 
comando.  
 
E l’Italia dov’era? Ridicolo sostenere che però Renzi dalla Merkel ci 
era stato prima... Ed ha avuto però peso zero. L’Italia che è il terzo 
creditore nei confronti della Grecia e che nel rapporto con Pil supera, per 
i soldi che deve avere indietro, anche la Francia? Non pervenuta, questa 
è la risposta. 
 

 è rimasto a casa, dobbiamo presumere perché non invitato a Renzi
decidere il futuro dell’Europa. Di fatto ieri Merkel ed Hollande hanno 
detto al mondo che l’Italia, o meglio Matteo Renzi, a livello comunitario 
conta come il due di picche, o per dirla con una metafora calcistica tanto 
cara al Premier (si fa per dire) non tocca palla e non segna un gol 
neanche a porta vuota. E finalmente, come si vede dalla breve antologia, 
se ne accorgono in parecchi. 
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RASSEGNA STAMPA  
In Europa il Presidente del Consiglio (si fa per 

dire), Matteo Renzi, non tocca palla.  
Ieri l’ultimo atto. Mentre Merkel e Hollande 
decidevano il futuro dell’Europa, il premier  

si occupava di comunicazione in tivù e tiki taka  
con i suoi amichetti al Nazareno 

 
 
 

 
 

 
 

 
ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA  
“Ciò che conta è il carattere dirompente della contrapposizione: da una parte 
degli organi burocratici, dei conciliaboli riservati di ministri e primi ministri 
(senza pubblicità di dibattiti, senza composizioni formali: perché oggi, ad 
esempio, un incontro Hollande-Merkel da soli? Chi l’ha deciso?) e dall`altra 
la volontà popolare e la sua sovranità”. 
  
 

*** 
 
 

 
 
 
 
 

STEFANO FOLLI  
 “E’ difficile che l`Italia possa inserirsi con un ruolo di protagonista 
nell`odissea greca. Allo stato delle cose Angela Merkel non ha bisogno di 
mediatori per discutere con Tsipras”. 
  
 

*** 
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FRANCO BECHIS  
“Se nel giorno della grande fibrillazione della vecchia Europa Renzi gioca 
con le slide e i gufi, un motivo c`è. Ed è purtroppo geo-politico: mai come 
ora l`Italia ha contata poco o nulla nel vecchio continente. È tagliata fuori da 
qualsiasi decisione importante, non è nemmeno consultata per salvare la 
forma. Un po` per colpa dell`esecutivo in carica, un po` per una situazione 
oggettiva che ha di fatto isolato l`Italia, rendendo impossibile qualsiasi asse 
politico. Molto pesano gli errori del premier in politica estera. A forza di dire 
che aveva vinto le Europee, Renzi si deve essere convinto che la tavoletta 
fosse reale, e quindi di potere contare e come diceva lui - «cambiare verso» 
all`Europa. Invece le Europee le ha vinte Angela Merkel, e un suo uomo 
guida la commissione Ue. Non solo, ma i socialisti contano come il due di 
picche li, perchè sono spaccati e la Spd prima di essere socialista si sente 
tedesca, e fa gli affari di quel Paese. Il povero Renzi si è illuso di potere tirare 
dalla sua Hollande, ma era un po` ingenuo pensare che l`asse franco-tedesco 
potesse sciogliersi grazie alla simpatia del giovane premier italiano. E infatti 
non è avvenuto. A quel punto il governo italiano ha provato a giocarsi 
un`altra partita: l`operazione simpatia con Alexis Tsipras: «Non ti 
preoccupare, ti aiuto io, medierò e ce la faremo». Un mese dopo si tirava 
indietro, una settimana prima del referendum convinto che tanto vincesse il 
sì, Renzi si è schierato con la Markel. Addio anche a quella carta. Che 
restava? Un asse con i paesi del Sud? Spagna e Portogallo? Bell`asse: quelli 
hanno sudato sette camicie per tornare a galla, e qualche risultato positivo 
cominciano a viverlo. All`Italia al massimo possono fare una bella 
pernacchia”. 
 

*** 
  
 
 
 

ANTONIO SIGNORINI 
“Ai margini del club dei creditori, nonostante il biglietto salatissimo pagato d 
all`Italia in termini di prestiti alla Grecia. Fuori dalla stanza europea dei 
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bottoni, dove si deciderà cosa fare di Atene. Alexis Tsipras ha come 
interlocutori Francois Hollande e la cancelliera Angela Merkel. I capi dei 
governi francese e tedesco si guardano bene dal coinvolgere il terzo creditore 
nelle decisioni. Matteo Renzi non pervenuto”. 
  

*** 
 

 
 
 

MARCO GALLUZZO 
“Oggi pomeriggio Matteo Renzi arriverà a Bruxelles, per partecipare al 
vertice dei capi di Stato e di governo del partito socialista europeo, poi al 
Consiglio europeo straordinario convocato ieri mattina, e avrà come obiettivo 
quello di facilitare un nuovo accordo fra le istituzioni di Bruxelles e il 
governo di Atene. L`aspirazione di riuscire ad avere un ruolo di mediazione è 
forse eccessiva, l`auspicio è ovviamente fondato. Due giorni fa il capo dello 
Stato e del governo si sono sentiti e in qualche modo sintonizzati proprio su 
un ruolo di maggiore attivismo dell`Italia, visto che un nuovo negoziato non 
può essere gestito e orientato soltanto da Parigi e Berlino, ma deve 
coinvolgere tutti i Paesi dell`Unione monetaria”. 
  

*** 
 
 
 
 
 

WANDA MARRA 
“Come Renzi abbia intenzione di influenzare l`Europa sia per tenere dentro la 
Grecia che per insistere sulla crescita è decisamente poco chiaro. Anche 
perché ieri Angela Merkel e Francois Hollande si sono incontrati e non 
l`hanno neppure invitato. Domenica sera quando l`ha saputo si è arrabbiato. 
“Il bilaterale è un format già visto, è sputtanato”, il ragionamento. Ma la 
realtà è che finora non ha toccato palla”. 
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(4) 
ECONOMIA  

GOVERNO ITALIANO? NO, MERKELIANO 
Triste intervista di Gentiloni, che mostra di non 

aver capito la radice della crisi greca. E di chi sono 
le colpe del disastro europeo. L’asse franco-tedesco 

va spezzato. Occorre una presa di coscienza  
del nostro esecutivo. Proponga gli eurobond,  

e non receda di un passo 
 

 

ppure Paolo Gentiloni dovrebbe ricordare il vecchio precetto 
evangelico: “chi è senza colpa scagli la prima pietra”. Nel suo 
giudizio sulla vicenda greca, questa dimenticanza lo porta ad 

affermazioni sbagliate e ingenerose. Dire che la “colpa e di Atene, non dei 
tedeschi” lo porta solo a salire sul 
carro di Angela Merkel. Ad 
appiattirsi su una posizione politica 
che finisce per negare all’Italia ogni 
possibilità di autonomia. Che la 
Grecia abbia delle responsabilità è 
fuori dubbio. Ma chi può tirarsi 
fuori? Forse le banche tedesche e 
francesi che ne hanno finanziato le 
spese, senza alcuna remora. 
Puntando solo a realizzare guadagni 

di breve periodo, per poi scaricare la polpetta avvelenata sulla Bce? O la 
stessa Germania, la cui politica economica, per il peso relativo che 
quell’economia ha sul resto dell’Europa, è stata ed è il motore della 
deflazione dell’Eurozona? 
 
E come si fa a voler puntare sulla crescita – come si continua a ripetere nei 
dintorni di Palazzo Chigi – se a quella politica non si pone un freno? Oppure 
se non si cerca un qualche correttivo? Domande senza risposta. Ma la 

E 
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coerenza nell’analisi, ancor prima che nelle conseguenti proposte, è merce 
fuori corso nell’Italia di Matteo Renzi. Il pensiero concentrato in 140 battute. 
La cifra del tweet ed il biglietto da visita governativo. Posizione ingenerose: 
dicevamo. Cosa si può pretendere in più da un popolo ridotto alla fame?  
 
Con una classe media, prima foraggiata dalle banche, e poi lasciata cadere 
nell’inferno di una povertà quasi assoluta. Al punto che si parla ormai di 
“aiuti umanitari”. Come se si trattasse dell’Afghanistan o di qualche regione 
sperduta dell’Africa centrale. Nessuna riflessione aggiuntiva su una ricetta 
– quella dell’austerity – che non ha funzionato. Un vestito inadeguato, 
rispetto ad una società così diversa dalla Spagna, il Portogallo o l’Irlanda. 
 
Siamo di fronte ad un’economia che ha poco da vendere: solo agricoltura, 
turismo ed un po’ di logistica marittima. Peraltro esente da tasse. Aver 
ridotto il Pil del 25 per cento, ha solo comportato una compressione della 
domanda interna, ma non creato quegli equilibri nella bilancia commerciale 
che sono il presupposto dell’imminente guarigione.  
 
Questa è la vera differenza con gli altri Paesi, che sono stati sottoposti alla 
cura dell’austerity, e che oggi possono tirare un sospiro di sollievo. Ma la 
Grecia è troppo diversa. E quindi refrattaria a cure che non hanno tenuto 
conto, fin dall’inizio,  della sua diversa fisiologia. Se vi fosse stata questa 
consapevolezza, le banche non avrebbero dovuto elargire il denaro 
richiesto. E, una volta incorse nell’errore, chiamate a subire le relative 
conseguenze a danno dei propri azionisti e risparmiatori. 
 
Questo è il ragionamento corretto che porta a conclusioni diverse rispetto alla 
semplice applicazione del catalogo dei “delitti e delle pene”. Se veramente 
non si vuol buttare la Grecia fuori dall’euro, al di là di una retorica 
opportunistica, occorrerà molta pazienza. Soprattutto individuare la cura 
più giusta per un’economia che ha le caratteristiche appena richiamate. Sarà 
un processo lungo. Nel frattempo non si dovranno perdere di vista le colpe 
degli altri. E farvi fronte.  
 
Ha ragione Romano Prodi, altra campana rispetto a Gentiloni, quando si 
preoccupa essenzialmente di questo. Di disfunzioni sistemiche, sia sul 
piano politico che economico, le cui ricadute più immediate non sono solo 
la crisi greca. Ma quella italiana e, perché no, quella francese. 
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Il tentativo di rianimare un consunto asse franco-tedesco è stato solo una 
foglia di fico. Quel condominio aveva senso, se lo aveva, in un’altra epoca 
storica. Quando i rapporti di forza tra i diversi Stati europei erano quelli 
antecedenti la caduta del Muro di Berlino. Ma oggi risponde solo alla logica 
di una doppia copertura. Da parte tedesca far finta che esiste una 
responsabilità condivisa. Da parte francese, tentare di porre un piccolo 
argine al montante euroscetticismo, cavalcato da Marie Le Pen.  
 
Ciò che finora è mancato è stata la tessitura indispensabile per costruire una 
posizione politica, con tutti gli altri partner comunitari, che costringesse la 
stessa Germania ad assumere quella leadership che, oggi, non ha. 
Utilizzando, in proposito, la stessa sponda della Federazione russa. 
Egemonia non ha mai significato supremazia. E’ un conto complesso del 
“dare” e dell’“avere”. Dove oneri ed onori tendono ad equilibrarsi nella 
complessa bilancia del potere.  
 
Che Matteo Renzi dedichi un po’ del suo tempo a qualche lettura 
edificante. Non pensiamo ad Antonio Gramsci. Troppo complicato. 
Nemmeno a quel lungo saggio di Charles P. Kindleberger. Analisi 
eccessivamente tecnica. Scavi 
allora nelle prese di posizioni di 
Guido Carli, quand’era 
Governatore della Banca d’Italia, e 
troverà risposte alle sue 
innumerevoli domande. Da parte 
nostra insistiamo su un tema. Nella 
speranza che, in Germania, maturi 
un barlume di consapevolezza.  
 
Sono gli eurobond la risposta più 
immediata all’emergenza della 
crisi. La messa in comune di una 
parte del debito sovrano, per liberare la Bce da responsabilità, che 
Mario Draghi si è assunto con grande coraggio. Ma che, alla lunga, non 
può durare. E la soluzione della crisi greca, con i suoi pericoli di contagio – 
questa è l’unica certezza – non è dietro l’angolo.  
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(5) 
LAPIDARIUM 

Oggi l’analisi sui giornaloni la fa Travaglio 

 
 
 

“Scemo chi legge” 
Editoriale di MARCO TRAVAGLIO su Il Fatto Quotidiano 
 

l guaio dei greci è che non leggono i giornali italiani, se no 
l’avrebbero capito subito che dovevano votare Sì.  
 

La Stampa, per esempio, li aveva avvertiti: "Grecia, la mafia russa 
allarga il suo potere grazie alla crisi".  
 
Per non parlare 
dell’imminente 
invasione delle 
cavallette, seguita da tutte le altre piaghe d’Egitto.  
 
Anche il Corriere dispensava ogni giorno l’oroscopo del Tiresia di via 
Solferino, al secolo : "Gli ultimi sondaggi danno il Sì in Federico Fubini

recupero", "il 
Sì è davanti al 
No", "un Sì 
può forse 

evitare il peggio, ma probabilmente non sarà schiacciante", "gli ultimi 
sondaggi danno una differenza fra i 40 mila e i 100 mila voti fra No e 

I 
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Sì"; "più folla alla manifestazione del Sì che a quella del No"; "concreto 
ma non scontato che il Sì prevalga"; "se vincesse il Sì, come sembra 
possibile visto il panico nel Paese, Tsipras lascerebbe a un nuovo 
governo". 
 
La Pizia Giavazzi confermava: "I sondaggi lasciano intravedere, pur con 
grande incertezza, una vittoria dei Sì". Nel malaugurato caso di un No, 
Cassandro Fubini dipingeva scene a metà fra The Day After e il Deserto 
dei tartari ancora prima che si votasse: "Crollo del turismo", "il Paese 
sprofonda nel caos", "il fallimento del sistema bancario", "presto scontri a 
tutti i livelli, dai tribunali alla piazza", "nessuno sale più all’Acropoli", "i 
torpedoni dei turisti sono spariti". Mancavano solo la peste bubbonica e il 
ritorno del Minotauro.  
 

Ma niente, quei baluba mica 
leggono la miglior stampa del 

 mondo. E sbagliano a votare. 
Peggio per loro. A nulla sono valsi i  

missili anti-Tsipras dei fratelli Reichlin in stereo (Lucrezia sul Corriere e 
Pietro sull’Unità, che ospitava anche uno strepitoso attacco del renziano 
Nicodemo a Pericle). Né il grido di dolore di Casini sul Messaggero di suo 
suocero (e dove, se no?): "Il Sì un argine alla demagogia".  
 
Né le prediche di 

, Scalfari e Ferrara
noti portafortuna, 
utilissimi per bilanciare la potenza jettatoria di Vendola e della minoranza 
Pd ad Atene. "Io non capisco affatto - scriveva nel suo straziante appello 
domenicale l’Eugenio - perché siano ad Atene anche Fassina e i suoi 
compagni della sinistra. Vogliono che l’Europa si arrenda al ricatto 

greco o che vada per aria?".  
 
Già, perché è la Grecia che ricatta 
l’Europa, mica viceversa.  
 
Quanto a Ferrara, anche quando si firma 
col nome de implume , ha Claudio Cerasa
spiegato in lungo e soprattutto in largo 
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quant’è buona la Troika: essa vuole soltanto "mettere la Grecia con la 
testa a posto o sulla buona strada in cambio di altri miliardoni", 
insomma il No è roba da "Casa Pound e Alba Dorata". 
 
Che poi è pure la tesi di : "Gli stalinisti che militano in Johnny Raiotta
Syriza e i nazisti di Alba Dorata" sono "alleati nel No", mentre "la 
vittoria del Sì va sostenuta e auspicata" contro la "follia" di Tsipras, "uno 
di quei matti che minacciano di farsi esplodere con l’appartamento che 
occupano pur di impedire lo sfratto" per dirla con Belpietro.  
 

, su Repubblica, aggiunge che addirittura "il governo Tsipras Stefano Folli
è sostenuto dai nazisti di Alba Dorata": non è vero niente, ma tutto fa Sì. 
Però si sa come sono quei brubru dei greci: non danno retta nemmeno a 
Raiotta, Belpietro e Folli. Per dire come sono messi, non hanno manco 
visto Panorama col titolo "Pagliacci" e le foto di Tsipras e Varoufakis col 
nasone rosso e il papillon da bagonghi.  
 
Così si son lasciati sfuggire l’occasione di scaricare l’unico premier onesto 
dalla notte dei tempi e di riportare al governo i ladroni di prima, come 
auspicava Fubini inchiodando la bara di Tsipras ("sa che la sabbia nella 
clessidra scorre contro di lui", "la Merkel l’ha lasciato fuori al freddo a 
bere fino in fondo la sua cicuta"); e ingolosendo i greci con l’annuncio di 
un bel "governo di unità nazionale con l’ex governatore Provopoulos o un 
esecutivo composto dai soli moderati di Syriza, dal Pasok e dai filoeuropei 
di Potami". Una figata pazzesca.  

 
Ma quelli niente: 
anziché arraparsi 
all’idea di un premier 
banchiere e di un 

governo con i partiti sconfitti alle elezioni, una soluzione all’italiana 
insomma (potevamo pure prestargli Napolitano, Monti e Fornero che 
hanno un sacco di tempo libero), i greci han preferito tenersi il premier che 
hanno eletto.  
 
Che gente bizzarra.  
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Hanno addirittura ignorato l’appello a "mostrarsi più saggi e ragionevoli 
del loro governo" lanciato da Renzi, noto fautore di una "Terza Via tra 
linea Merkel e linea Tsipras". Terza Via uscita rafforzata dalla sua 
presenza, venerdì, sotto gli stivali della Cancelliera. "Renzi con Angela 
per archiviare Tsipras", turibolava Repubblica.  
 
"La scelta di stare con Merkel: senza linea dura si favoriscono i 
populismi", titolava il lungimirante Corriere: infatti ora i "populisti" 
contano il doppio.  
 
Ma niente paura: è vero che Zelig Matteo è trattato in Europa come un 
pelo superfluo e tutti gli altri s’incontrano senza di lui.  
 
Ma sono quisquilie. Per Folli, si profila "una mediazione italiana" per 
"un’altra politica economica" per l’Europa, e chi meglio di Renzi che non 
ha neppure una politica economica per l’Italia?  
 
Del resto, annunci a Repubblica, Renzi "sembra contento di non essere 
stato invitato" da Merkel e Hollande. Anzi, Angela e Francois lo volevano 
tanto, ma lui aveva altro da fare: un summit con Padoan in teleconferenza 
con Lotti, vuoi mettere.  
 
Intanto Tsipras, non si sa quando né come, gli "ha chiesto di mediare": 
telefonate fra i due dopo il trionfo del No non ne risultano, ma magari è 
arrivato un sms in greco.  
 
Di certo Renzi aveva previsto il Sì, ma "scommesso sul No con Lotti". 
Perché lui i giornali italiani li legge. Talvolta li scrive pure. E si vede. 
 
 
 

MARCO TRAVAGLIO 
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(6) 
TAVOLO DI COESIONE NAZIONALE 

Il Mediterraneo in subbuglio. Occasione storica: 
la crisi greca riporta l’Italia al centro del mondo 

e degli equilibri geopolitici 

X MALO BONUM. La crisi greca, con i suoi sviluppi 
possibili sul piano degli equilibri geopolitici, ridanno una 

 come ai tempi della storica guerra fredda. centralità all'Italia
Immigrazione, Isis, diventano davvero un affare europeo, e 

determinano . Subito tavolo di coesione un nostro ruolo apicale in Europa
nazionale e dibattito parlamentare sul tema.  
Il perchè lo spiega bene Stefano Folli su Repubblica: <(Ci sono) aspetti  
geostrategici che rischiano di accrescere la rilevanza dell`area 
mediterranea. L`ipotesi - segnalata anche da Romano Prodi - di una Grecia 
che viene "stabilizzata" dalla Russia o dalla Cina, o da entrambe queste 
potenze extra-europee, introduce una variabile che nessuno può 
sottovalutare. L`Italia meno di altri perché l`epicentro della crisi è proprio 
nel Mediterraneo. Una Grecia sconvolta dal collasso finanziario, e 
affiancata nel ruolo di salvatori da Mosca o da Pechino, introduce in uno 
scenario inedito che coinvolge l`intera Europa, certo, ma anche gli Stati 
Uniti, dato che Atene è tuttora membro della Nato. Le coste italiane distano 
poche decine di miglia da quelle greche ed è chiaro che un inasprirsi della 
crisi restituisce alla nostra penisola una centralità geopolitica che negli 
ultimi anni si era perduta. A quel punto anche il problema dei migranti, su 
cui l`Europa ha dato ben poco ascolto alle richieste di Roma, acquisterebbe 
altro e più stringente significato. Ne deriva che il ruolo italiano, tuttora poco 
definito, merita di essere messo a fuoco con attenzione. La "terza via" di 
Roma come espediente mediatico ha poco senso. Ma una riflessione ad 
ampio raggio in grado di abbracciare tutti i risvolti di un problema che non è 
più solo economico-finanziario, bensì politico-strategico, sarebbe un passo 
importante sia per il governo sia per le forze parlamentari che volessero 
prestare attenzione>. 

 

E 



Il Mattinale – 07/07/2015 

27 
 

(7) 
SENATO-VIETNAM E CAMERA-PALUDE 

Il governo si arrende all’evidenza.  
Non ha i numeri, è bloccato nella sua stessa giungla 

di amici e compagni. Povera Italia 

e fosse una partita di scacchi, lo stallo avrebbe decretato già la 
fine dei giochi.  
 
La situazione di stallo, infatti, determina la fine delle mosse legali 

utili a portare a termine la partita per il giocatore e la conclusione 
anticipata della disputa. La scacchiera in questione è il Parlamento e il 
giocatore è Matteo Renzi. 
 
L’agenda del sedicente Presidente del 
Consiglio è fittissima, la pausa estiva 
incombe, gli impegni rispettati fino 
ad oggi praticamente prossimi allo 
zero.  
 
Ed ecco che la scacchiera si è 
progressivamente trasformata in una 
polveriera infestata di mine da 
disinnescare, che rispondono ai nomi 
di: riforma costituzionale, scuola, 
pensioni, riforma della Pubblica 
amministrazione, prescrizione, 
riforma Rai, unioni civili, reato di 
tortura, nuova class action e conflitto 
d’interessi.  
 
E citiamo solo le principali.  
 
Al Senato, inutile girarci intorno, il premier non ha i numeri. Le 
battaglie di questi mesi hanno già prodotto 2 vittime illustri: la riforma 

S 
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della Rai e il disegno di legge Cirinnà sulle unioni civili, slittati in 
autunno, nella speranza (tutta renziana) che il tempo faccia miracoli.  
 
E mentre il Presidente del Consiglio continua, a parole, ad accelerare su 
tutto, ci pensano i suoi stessi alfieri di governo a tirare il freno a mano.  
 
Il ministro dell’Interno, 
Angelino Alfano, si è 
appellato in questi giorni 
alla calma.  
 
Sulle riforme non c’è fretta, 
insomma.  
 
Un po’ quello che sostiene 
la minoranza democrat che, 
dopo aver presentato il 
documento dei 25 sul Senato elettivo, ha ribadito che è meglio una buona 
riforma a settembre che una brutta a luglio. Sempre dato per possibile che 
a settembre qualcosa cambi.  
 
E Renzi che farà? Ha pronta, (ne)anche qui, la terza via?  
Non crediamo. Anche perché se il Senato è un Vietnam moderno, la 
Camera è oramai ridotta ad una palude. 
 
Basti pensare al rinnovo delle Commissioni.  
 
Una situazione indecente, così l’ha definita l’On. Renato Brunetta: “La 
maggioranza è in stato comatoso. Dilaniata al proprio interno 
sull'assegnazione delle presidenze delle Commissioni, chiede l'ennesimo 
rinvio alla Camera. Una situazione indecente. Mi auguro che la Presidente 
Boldrini non subisca questo ennesimo diktat del Pd e dei suoi cari”.  
 
A suon di rinvii, il Giglio magico spera di trovare la quadra. Ma questo 
Giglio magico sta perdendo i petali già in estate. Figuriamoci in 
autunno. Povera Italia. 
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(8) 
GIUSTIZIA/1 

IL CASO DE GREGORIO 
A Napoli va in scena una commedia  

di malagiustizia ordita dalla Procura  
contro Berlusconi. L’arringa di Ghedini 

 
 
 

ergio De Gregorio sbugiardato dalla difesa di    Silvio Berlusconi.
 
E’ andata in scena ieri l’arringa dell’avvocato Niccolò Ghedini al  

processo di Napoli – ben raccontata da Luca 
Fazzo su “Il Giornale” – che vede imputato il 
nostro Presidente per la presunta (falsa e 
assurda) compravendita di senatori. Più che un 
processo una farsa, l’ennesima  commedia di 
malagiustizia ordita dalla magistratura contro 
Berlusconi.  
 
Un processo che lo riporta per l’ennesima volta 
sul banco degli imputati e che “tocca i temi 
cruciali del rapporto tra politica, giustizia, 
etica: un parlamentare che cambia casacca per 
motivi venali tradisce la propria dignità e il proprio patto con gli elettori, o 
viola il codice penale?”. 
 
De Gregorio è il teste chiave del processo. Ha patteggiato ed ora è libero. 
“Sarà uno splendido esempio di corrotto per le generazioni future, perché 
grazie alla Procura di Napoli è riuscito a ottenere un risultato straordinario. 
Lavitola è in catene, per Berlusconi la procura ha chiesto il massimo della 
pena.  
Invece De Gregorio ha patteggiato un anno e otto mesi, non ha risarcito 
niente, i processi contro di lui sono tutti fermi perché è considerato vittima 
di usura, quelli contro sua moglie anche. Un uomo di grandissima abilità”. 

S 
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“Con le sue confessioni sul ribaltone del 2007 ha ottenuto che i pm non 
indagassero su altri e ben più torvi legami nel mondo del crimine 
organizzato”. 
 
Sergio De Gregorio rappresenta, come sottolinea Fazzo, “l’ennesima 
incarnazione dell’eterna guerra tra furbi e fessi raccontata da Prezzolini”. 
Impresentabile anche per i pm, tant’è che come architrave del processo 
nella loro requisitoria non hanno indicato le sue confessioni, ma la lettera 
che Valter Lavitola avrebbe scritto a Berlusconi per rivendicare di avere 
«comprato» a nome suo De Gregorio.  
 
“La procura – ha detto  ai giudici – “vi chiede di investigare sulle Ghedini
ragioni di un voto che invece è insindacabile”.  
De Gregorio infatti, eletto nelle liste dell’Italia dei Valori, votò sì la 
sfiducia al governo Prodi, ma è bene ricordare che quando lo fece era un 
politico, quindi libero da qualsiasi vincolo di mandato, in base alla nostra 
Costituzione. Poteva votare chi voleva, cambiare partito. Lo stesso De 
Gregorio ha confessato anche ai pm, come ricorda Fazzo, di avere 
scatenato una “guerriglia urbana” per “strappare da palazzo Chigi il 
governo più impopolare della storia repubblicana”. Motivazioni politiche, 
quindi, considerando anche il fatto che un ritorno nel centrodestra per l’ex 
senatore era “un ritorno a casa”.  
 
Inoltre, ha spiegato Ghedini, l’accordo con cui gli vennero promessi soldi 
per il suo movimento “Italiani nel mondo”, era “così poco clandestino che 
quando i versamenti iniziarono a ritardare, De Gregorio fece causa”.  
 
La Procura di Napoli aveva parlato dell’Operazione Libertà, la campagna  
lanciata da Berlusconi per convincere i parlamentari dell’allora 
maggioranza a passare al centrodestra, come di una “operazione pianificata 
volta a sovvertire l`ordine democratico”, sostenendo che  Berlusconi era 
“ossessionato” dall’idea di tornare a Palazzo Chigi.  
Ma ha ricordato ai giudici quello che scrisse la Procura di Roma Ghedini 
quando si occupò della faccenda, e cioè che si tratta di comportamenti “che 
appartengono alla morale e alla sociologia ma non alle competenze di una 
procura della Repubblica”. 
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(9) 
GIUSTIZIA/2 

SEVERINO E MAFIA CAPITALE 
 1) De Luca regna come un satrapo, si tiene tutto. 
Perché? Ah già, è del Pd e non di Forza Italia… 

Cambiare la legge, e lo faccia il Parlamento, non i 
giudici. 2) Roma si scioglie, non per il caldo ma per 
mafia. Marino si dimetta prima dell’umiliazione e 

di una caduta di immagine internazionale della 
nostra Capitale. Triste epilogo di un sub-sindaco  

1) SEVERINO 
 

e Luca è il proprio il caso di dirlo, regna come un satrapo. Dopo 
la sentenza che lo ha sostanzialmente rimesso in sella sulla 
Regione Campania, ha avuto modo di formare la sua giunta. 

Per la felicità di Renzi.  
Se non altro ha avuto modo di ostentare il suo potere amministrativo, 
facendosi beffa delle liste che lo avevano appoggiato, dando vita ad una 
squadra di tecnici, ma soprattutto tenendosi per se le deleghe più 
importanti.  
 
Ha agito in questo modo, perché 
molto probabilmente la sua figura 
necessita di una riabilitazione 
accurata, la sua immagine almeno 
ai nostri occhi sarà macchiata a 
vita.  
 
Non perché è stato colpito da 
sospensione a causa della legge 

D 
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Severino, ma semplicemente perché è stato riabilitato dalla stessa in 
maniera del tutto parziale.  
Tutto grazie al bene stare della magistratura, la quale ha dato vita alla 
creazione di due Severino, ovvero le Severine.  
 
Una è valida solo per gli esponenti del Pd, l’altra invece nata come 
legge contra personam, o più semplicemente per assassinare 
politicamente Silvio Berlusconi, è stata poi utilizzata nella sua forma 
più primitiva possibile per colpire amministratori o chiunque ricoprisse 
incarichi istituzionali sempre in quota Forza Italia. Vedi il caso del 
sindaco Mallegni.  
 
Quanto sta accadendo al sindaco eletto di Pietrasanta rappresenta in 
pieno una sospensione della democrazia, che genera un doppiopesismo 
interpretativo della legge.  
 
La prescrizione del reato contestato che si somma all’appello 
stranamente rinviato di un anno, lasciano pochi dubbi sul fatto che si 
possa trattare di una mossa politica. Per l’esponente di centrodestra la 
legge è legge, per un Presidente di Regione Pd la Severino è ingiusta e 
ingiustificata.  
 
Nella speranza che i giudici toscani si comportino allo stesso modo di 
quelli che hanno riabilitato De Luca e De Magistris in Campania, noi 
manterremo alto il nostro impegno affinché una legge 
incostituzionale come la Severino venga modificata in Parlamento, 
per restituire credibilità sia alla politica ma soprattutto alla 
giustizia. 
 
 
2) MAFIA CAPITALE 
 

 scattata l’ora X. Oggi alle 15 a Palazzo Valentini si riunisce il 
Comitato Provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica 
presieduto dal prefetto Franco Gabrielli.  È 
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Il prefetto e gli altri membri, tra cui il procuratore capo di Roma, 
Giuseppe Pignatone, dovranno esprimere un loro parere e stilare una 
relazione che sarà poi spedita al Viminale.  
Il tema è il seguente: sciogliere o no il comune di Roma per 
infiltrazioni mafiose?  
 
Come detto la Prefettura verbalizzerà i pareri dei presenti e dopo aver 
formalizzato la sua proposta, passerà la patata bollente al ministro 
Alfano. Scomoda posizione la sua, il capo dell’Ncd, partito di 
centrodestra, forza di un governo di centrosinistra, che dovrà decidere se 
bocciare o meno la proposta che manderebbe a casa il sindaco di Roma 
di centrosinistra.  
Basterebbe un semplice decreto ministeriale per respingere 
l’eventuale parere favorevole allo scioglimento, o in caso contrario 
portare il tutto in sede di Consiglio dei ministri. 
 
A quel punto l’ultima decisione 
spetterebbe a Matteo Renzi, che a 
differenza di quanto accaduto con De 
Luca, questa volta dovrebbe 
conoscere bene la procedura.  
 
È risaputo lo status di separato in casa 
di Marino, con il premier i rapporti 
ormai sono ai minimi storici. Per 
Renzi essere il boia e l’esecutore di Marino potrebbe significare un 
recupero di consensi in termini elettorali su Roma, almeno per il 
candidato sindaco del Pd che verrà nella Capitale. Certo è che 
l’immagine di Roma sarebbe definitivamente compromessa, soprattutto 
con il Giubileo alle porte.  
 
L’augurio è che Marino faccia marcia indietro e riconosca la sua 
incapacità, che ha portato la giunta del Comune di Roma ad essere 
condizionata nella sua fase di composizione. Parola di Buzzi, parola di 
boy scout. 
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(10) 
MOZIONE FORTETO 

La cooperativa del Forteto: una vicenda su cui  
si continua a chiudere gli occhi 

 
 

eri pomeriggio, nell’Aula di Montecitorio, si è tenuta la discussione 
generale della mozione, presentata dall’ 
On. Deborah Bergamini e illustrata dall’On. 

Rocco Palese, in relazione alla vicenda della 
cooperativa “il Forteto”.  
 
La cooperativa, sita in Mugello e gestita dal 
“profeta” Roberto Fiesoli, istituita negli anni 
settanta con l’idea di offrire accoglienza ai 
minorenni traumatizzati dalle loro  famiglie, si è 
rivelata un luogo di sevizie in cui i bambini 
venivano costretti a pratiche aberranti, violenze 
comprese. Una realtà, quella della cooperativa “il Forteto” su cui non si 
può più chiudere gli occhi e che dopo anni di silenzi colpevoli e 
indolenze imbarazzanti è giusto portare alla luce affinché casi di questo 
tipo non si ripetano mai più.  
 
Unica e incredibile è la cecità di chi doveva garantire l’affidabilità del 
Forteto, come giudici del tribunale dei minori e assistenti sociali, ma 
soprattutto delle istituzioni della sinistra toscana che hanno da sempre 
considerato la realtà della cooperativa come una pratica migliore dal punto 
di vista non solo produttivo, ma anche educativo, e che, in tutto questo 
tempo, hanno continuato a finanziare con ingenti somme di denaro.  
 
La volontà di continuare a chiudere gli occhi, nonostante l’evidenza dei 
fatti, è continuata anche durante il dibattito in discussione generale.  
 
Infatti, dopo l’illustrazione della mozione da parte dell’On. Rocca Palese, 
che ha rimarcato come il processo di verifica in merito al Forteto ha 

I 
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rischiato più volte di arenarsi, tra fascicoli spariti e testimonianze prima 
rese e poi inspiegabilmente ritrattate, l’On. Vazio, rappresentante del PD, 
ha affermato che “non è corretto procedere ad una generalizzazione delle 
responsabilità, così come avviene nel testo della mozione, che sono e 
devono rimanere personali, né indurre l’opinione pubblica a credere che 
questi episodi siano frequenti e non invece che rappresentino in effetti tristi 
e gravi esperienze legate a rari episodi.”   
 
Una dichiarazione, quella dell’On. Vazio, che lascia attonito e sbalordito 
chiunque sia dotato di buon senso, proprio perché oltre agli interessi 
politici o economici qui c’è molto altro.  
 
Ci sono minorenni dilaniati da anni di sevizie e violenze che hanno lasciato 
impresse nelle loro vite un segno indelebile. 
 
Alle parole del PD, a margine dei lavori d’Aula, ha replicato l’On. 
Bergamini con le seguenti parole: “Spiace oggi in discussione generale 
aver sentito il rappresentante del PD invitare a “non generalizzare la 

vicenda” de “il Forteto” di 
Firenze e aver posto le 
basi affinché, domani, il 
PD voti “no” alla mozione 
che chiede il 
Commissariamento della 
cooperativa agricola.  
 
Dopo la sentenza del 

Tribunale di Firenze e il lavoro profondo e coraggioso svolto dalla 
Commissione regionale d'inchiesta, le istituzioni dovrebbero essere unite 
nel sancire una discontinuità e una sincera ricerca delle responsabilità 
in una vicenda così grave.  
 
Il Pd, invece, sembra voler continuare a nascondere la polvere sotto il 
tappeto, come del resto e  avvenuto per 30 anni in Toscana”. 
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(11) 
PARLAMENTARIUM  

Il calendario dei lavori parlamentari della 
settimana corrente in Aula alla Camera e al Senato 

 
 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 
 
Martedì 7 luglio (ore 11 e p.m., con eventuale prosecuzione 
notturna) è prevista la discussione con votazioni dei seguenti 
provvedimenti:  
 
 

• Mozioni concernenti iniziative volte a sospendere le procedure 
di espropriazione relative ad 
immobili adibiti ad abitazione 
principale; 
 

• Questioni pregiudiziali riferire al 
Disegno di Legge recante misure 
urgenti in materia fallimentare, 
civile e processuale civile e di 
organizzazione e funzionamento 
dell’amministrazione giudiziaria; 

 
• Proposta di legge recante disposizioni in materia di diagnosi, 

cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro 
acustico e di assistenza alle famiglie (approvata dal Senato); 

 
• Mozione concernete iniziative di competenza in relazione alla 

vicenda della cooperativa “il Forteto” 
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Al termine della votazione è altresì prevista la discussione generale del 
disegno di legge concernete Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti (approvato dalla Camera e modificato dal Senato) 
(collegato alla manovra di finanza pubblica). 
 
 
 
 
Mercoledì 8 e giovedì 9 luglio (a.m. e p.m., con eventuale 
prosecuzione notturna e nella giornata di venerdì 10 luglio) è 
prevista la discussione con votazioni dei seguenti 
provvedimenti: 
 
 

• Disegno di legge concernete Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti (approvato dalla Camera e modificato dal 
Senato) (collegato alla manovra di finanza pubblica); 
 

• Eventuali argomenti della settimana non conclusi 
 
 
Nel corso della settimana avranno luogo l’esame e la votazione delle 
questioni pregiudiziali di costituzionalità riferite al Disegno di legge 
recante deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche (approvato dal Senato) (collegato alla 
manovra di finanza pubblica) 
 
 
 
 

***  



Il Mattinale – 07/07/2015 

38 
 

 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 
 
Martedì 7 luglio (16:30-20:00), 
mercoledì 8 luglio (9:30-13:00)- 
(16:30-20:00), giovedì 9 luglio (9:30-
14:00) è previsto l’esame dei seguenti 
provvedimenti: 
 
 

• Disegno di legge costituzionale 
concernente modifiche allo Statuto 
speciale della regione Friuli- Venezia Giulia in materia di 
ordinamento degli enti locali nella regione (prima deliberazione del 
Senato- voto finale con numero legale); 
 

• Disegno di legge in materia di agricoltura sociale (approvato dalla 
Camera dei deputati); 
 

• Disegno di legge concernente l’ istituzione del “Giorno del Dono” 
(approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati); 
 

• Relazione Comitato Schengen su gestione flussi migratori e impiego 
lavoratori immigrati, nel periodo ottobre 2013-aprile 2015; 
 

• Votazione per l’elezione di un componente del Consiglio di 
Presidenza della Corte dei Conti (votazione a scrutinio segreto 
mediante schede- mercoledì 8 luglio p.m.); 
 

• Mozione recante disposizioni sulla tutela dei diritti dell’infanzia nei 
territori controllati dall’ISIS e Boko Haram; 
 

• Mozione concernente le tariffe assicurative RC auto. 
 

***  
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FOCUS DEI PROVVEDIMENTI E DEGLI 
IMPEGNI DELLE MOZIONI ALL’ESAME DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 
 
 
• PREVENZIONE, CURA E RIABILITAZIONE 

DELL’AUTISMO  
 
 

La proposta di legge in esame corrisponde al testo unificato di diverse 
proposte di legge approvate in sede deliberante dalla XII Commissione 
igiene e sanità del Senato lo scorso 18 marzo. Si tratta di un 
provvedimento snello, composto da 4 articoli, che prevede interventi 
finalizzati a garantire la tutela della salute, il miglioramento delle 
condizioni di vita e l’inserimento nella vita sociale delle persone con 
disturbi dello spettro autistico, in conformità a quanto previsto dalla 
risoluzione dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite del 12 dicembre 
2012 sui bisogni delle persone con autismo.  
 
Inoltre, la proposta in esame dispone l’aggiornamento dei LEP con 
l’inserimento, per quanto attiene ai disturbi dello spetto autistico, delle 
prestazioni della diagnosi precoce, della cura e del trattamento 
individualizzato, mediante l’impiego di strumenti basati sulle più avanzate 
evidenze scientifiche. 
 
 

*** 
 
 
• RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  
 

Il disegno di legge, già approvato con modifiche dall'Assemblea della 
Camera il 20 maggio 2015 è stato ulteriormente modificato durante 
l'esame al Senato, concluso il 25 giugno 2015. A fronte di 24 articoli 
originari, e di 26 articoli nel testo approvato dalla Camera, il testo ora 
pervenuto dal Senato è composto di un unico articolo con  212 commi. 
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Le modifiche più significate sono state apportate al piano di assunzioni, 
al sistema di valutazione dei dirigenti scolastici, alla composizione del 
comitato di valutazione dei docenti e alla valorizzazione del merito per i 
docenti. E’ stato altresì  introdotto un limite massimo per le erogazioni 
liberali in denaro alle scuole e proceduto alla soppressione delle 
disposizioni concernenti l’insegnamento relativo alla scuola primaria 
presso gli istituti penitenziari. La Commissione cultura non ha apportato 
alcuna modifica rispetto al testo Senato. 

. 
 

*** 
 
 
• MOZIONE IN RELAZIONE ALLA VICENDA 

DELLA COOPERATIVA “IL FORTETO” – 
PRESENTATA DALL’ ON. DEBORAH BERGAMINI  
 
 

Impegna il Governo a porre in essere ogni opportuna iniziativa di propria 
competenza volta ad accertare e definire le responsabilità e le 
manchevolezze politiche ed istituzionali che negli anni hanno portato 
alla prosecuzione degli affidi di minori nonostante gli arresti e le 
condanne inflitte ai due fondatori negli anni ’80 per reati analoghi 
(maltrattamenti e atti di libidine con i minori ospiti), e nonostante la 
sanzione inflitta all'Italia da parte della Corte europea dei diritti dell'uomo 
per quanto avveniva nella comunità, anche in raccordo con tutte le 
iniziative intraprese in tal senso e richiamate in premessa;  
 
a verificare con urgenza la sussistenza dei presupposti per la nomina di 
un commissario che gestisca la cooperativa agricola in modo tale da 
dissociarla completamente dalla precedente gestione e dall'Associazione e 
dalla Fondazione Il Forteto, di cui sono tutt'ora parte tutti i condannati e 
in generale il gruppo dei fondatori, al fine anche di pervenire al più presto 
al pagamento delle provvisionali a favore delle vittime. 
 
 

*** 
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• MOZIONE CONCERNENTE INIZIATIVE VOLTE A 
SOSPENDERE LE PROCEDURE DI 
ESPROPRIAZIONE RELATIVE AD IMMOBILI 
ADIBITI AD ABITAZIONE PRINCIPALE – 
PRESENTATA DALL’ ON. ROCCO PALESE 

 
Impegna il Governo ad adottare ogni opportuna iniziativa volta alla 
sospensione degli espropri relativi alla prima casa, e comunque tesa a 
rivedere i criteri che attualmente disciplinano i meccanismi e le procedure 
di espropriazione, valutando gli effetti applicativi delle disposizioni in 
vigore, evidentemente insufficienti, alla luce dei dati allarmanti citati in 
premessa;  
  
ad adottare ogni iniziativa, anche normativa, volta a rafforzare gli 
strumenti di garanzia dei cittadini nei confronti di provvedimenti di 
espropriazione di immobili adibiti ad abitazione principale, finalizzata 
innanzitutto alla tutela delle famiglie, in particolare qualora il debitore ed i 
componenti del nucleo familiare non siano proprietari di ulteriori unità 
immobiliari adibite ad abitazione; 
 
a prevedere interventi strutturali volti ad introdurre elementi di maggiore 
flessibilità nelle procedure di espropriazione, con specifico riferimento a 
quelle riferite ad immobili adibiti ad abitazione principale, nei confronti di 
coloro che, pur volendo ottemperare ai propri debiti fiscali e contributivi, 
non siano in grado di farlo per una comprovata e temporanea difficoltà 
finanziaria, determinata da un peggioramento della situazione economica 
oggettivo e indipendente dalla volontà del debitore stesso;   
 
ad adottare iniziative normative in tempi rapidi al fine di istituire un 
fondo, con dotazione annua pari ad 10 milioni di euro, per la 
remunerazione degli interessi per i creditori la cui procedura esecutiva 
immobiliare sia stata oggetto di sospensione ex lege;   
 
ad assumere iniziative nei confronti del sistema bancario, con 
riferimento alla gestione dei crediti deteriorati, individuando misure di 
sostegno e garanzia volte ad evitare la perdita della casa di abitazione in 
un periodo in cui la crisi finanziaria sta causando enormi difficoltà per 
famiglie e imprese. 

 



Il Mattinale – 07/07/2015 

42 
 

(12) 
TIVÙ TIVÙ 

La Rai ignora il referendum della Grecia,  
facendo finta di dimenticare il suo ruolo di servizio 
pubblico. Degno epilogo della deludente gestione 

Tarantola e Gubitosi 
 

’estate per la Rai fa rima con repliche. Non sono ammesse 
eccezioni, neanche se in ballo c’è l’esito di un referendum, quello che 
si è svolto domenica in Grecia e che ha tenuto con il fiato sospeso 

tutta l’Europa. La Rai ha pensato bene che fosse più che sufficiente la 
normale programmazione di Rainews24 che, come al solito, ha fatto 
registrare ascolti da prefisso telefonico. Ecco che a distanza di pochi mesi 
dalla strage di Parigi nella redazione di Charlie Hebdo - anche allora le reti 
generaliste Rai non dedicarono all’attentato alcuno speciale in prima serata - 
siamo di nuovo a commentare la totale assenza del servizio pubblico 
radiotelevisivo; sembra quasi che la Rai abbia scelto di abdicare 
completamente alla sua mission, limitandosi allo stretto necessario, che si 
traduce nella misera copertura di un evento di rilevanza mondiale sul canale 
all news che, nonostante i cospicui investimenti, fortemente voluti dalla 
gestione Gubitosi, fatica ad arrivare all’1% di share.  
 
Sul versante opposto di una Rai che non è più “sul pezzo”, si colloca il 
TgLa7 di Chicco Mentana, che compiaciuto e per nulla infastidito dalla 
parodia di Crozza, ha condotto l’ennesima maratona televisiva tutta dedicata 
al referendum di Atene, a partire dalle 17.00 di domenica, cioè quando 
iniziavano a trapelare i primi risultati favorevoli al no, fino a mezzanotte, con 
commenti e approfondimenti in diretta da piazza Syntagma, con l’ormai 
famoso, sempre grazie a Crozza, inviato Paolo Celata. Il TgLa7 è riuscito a 
imporsi anche sui social network, in particolare su twitter, con l’hashtag 
#maratonadiatene, che ha fatto tendenza, come si dice in questi casi, 
visto che è stato per tutta la serata di domenica ai vertici come hashtag 
più utilizzato dagli utenti, un vero trend topic.  
 
Nelle stesse ore, sulla Rai andava in onda la solita tiritera estiva domenicale, 
fatta di film e serie tv replicate per l’ennesima volta. Solo in seconda serata, 

L 
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sempre più spalmata verso la 
mezzanotte, e quindi sulla terza 
serata, ecco che su RaiUno, è il 
momento dello “Speciale Tg1”, che di 
speciale, a quel punto della serata, ha 
ben poco e che si limita a fare da misera 
finestrella sui fatti della Grecia, ormai 
ampiamente noti. Troppo poco signori, 
troppo poco davvero per una gestione, 
quella del duplex Tarantola - Gubitosi, 
che quando venne scelto, ormai tre anni or sono dagli allora tecnocrati guidati 
da Monti, portava con sé aspettative altissime. Tutta questa arroganza si è 
tradotta in zero sostanza, come viene ancora una volta certificato oggi dalla 
miopia del servizio pubblico radiotelevisivo. La vittoria del No greco ha colto 
di sorpresa i soloni de sinistra e il premier  - per mancanza di prove - Renzi.  
 
Ecco che allora la totale latitanza del servizio pubblico Rai sul 
referendum di Atene non ha destato particolare scandalo, se non presso 
chi vuole davvero che l’informazione della tv pubblica sia sempre 
ispirata ai principi del pluralismo, dell’imparzialità e della completezza.  
 
E ancora più fuori luogo, in questo contesto, il commento scomposto 
dell’attivissimo renziano in vigilanza Rai Michele Anzaldi, che se la prende 
con il Tg3 della Berlinguer, reo di aver dato, nel corso di un servizio, troppo 
rilievo all’entusiasmo del reporter all’indirizzo dell’ormai ex ministro 
dell’economia Yanis Varoufakis. Questo succede quando il Tg3 si discosta 
dal ruolo ossequioso e devoto che i democratici esponenti del Pd pretendono 
per sé.  
 
W la Rai. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per maggiori informazioni sul SERVIZIO PUBBLICO 
RAI  www.tvwatch.it 
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(13) 
Ultimissime 

 
GRECIA: FMI, RISCHIO IMPATTO SOSTANZIALE SU ITALIA 
ESPOSIZIONE DIRETTA È LIMITATA, LIMITATI RISCHI SU 
BREVE TERMINE 
(ANSA) - NEW YORK, 7 LUG - Se non combattuti con una forte risposta 
politica da parte dell'Europa, ''gli avversi sviluppi in Grecia potrebbero avere 
un sostanziale impatto sull'Italia tramite effetti sulla fiducia, anche se 
l'esposizione diretta è limitata'', come limitati sono "i rischi di contagio nel 
breve termine". Lo afferma il Fmi nell'article IV sull'Italia.  
 
 
 
FMI: RIPRESA ITALIA FRAGILE E LENTA, PIL 2015 +0,7% 
FUORI DA RECESSIONE, ECONOMIA ACCELERA A +1,2% NEL 
2016 
(ANSA) - NEW YORK, 7 LUG - L'economia italiana sta emergendo 
gradualmente da una prolungata recessione, ma la ripresa è fragile. Lo 
afferma il Fmi, prevedendo un Pil in crescita dello 0,7% nel 2015 e dell'1,2% 
nel 2016. La performance economica italiana è stata la più debole nell'area 
euro dalla crisi. 
 
 
 
FMI: DEBITO ITALIA SOSTENIBILE MA È FATTORE 
VULNERABILITÀ 
AL 133,3% IN 2015, POI CALA. DEFICIT RIVISTO AL RIALZO, AL 
2,7% 
(ANSA) - NEW YORK, 8 LUG - Il debito pubblico italiano è sostenibile e si 
attesterà al 133,3% nel 2015, per poi calare al 132,1% nel 2016. Lo afferma il 
Fmi, sottolineando comunque come un un debito sopra il 130% "è un 
importante fattore di vulnerabilità", soggetto ai cambi di fiducia sul mercato, 
e "limita lo spazio di manovra fiscale". Rivisto leggermente al rialzo il deficit 
al 2,7% quest'anno e al 2,1% il prossimo. 
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FMI: DISOCCUPAZIONE ITALIA SCENDE AL 12,5% IN 2015 
IN 2016 CALA AL 12,2%,MA CRESCONO DISUGUAGLIANZA-
RISCHIO POVERTÀ 
(ANSA) - NEW YORK, 8 LUG - Il tasso di disoccupazione in Italia si 
attesterà al 12,5% nel 2015 e al 12,2% nel 2016. Lo prevede il Fmi, 
sottolineando che ''riflettendo l'ampio aumento della disoccupazione, le 
disuguaglianze dei redditi e il rischio di povertà sono aumentati''. 
 
 
 
 
FMI: BENE STRATEGIA ITALIA PER RAFFORZARE BANCHE 
RIDURRE CREDITI DETERIORATI È  PRIORITÀ 
(ANSA) - NEW YORK, 8 LUG - Il Fmi ''sostiene l'ampia strategia'' dell'Italia 
per rafforzare i bilanci di banche e aziende, così da facilitare i flussi di credito 
all'economia. 
Il Fondo sottolinea quindi come le banche e le aziende in Italia siano state 
duramente colpite dalla recessione. E i crediti deteriorati pesano sulle banche 
divenute caute nell'offrire credito soprattutto alle Pmi. In assenza di fonti 
alternative di finanziamento delle imprese, questo ha limitato gli investimenti 
minando la ripresa. 
 
 
 
 
FMI: ITALIA ACCELERI SU PRIVATIZZAZIONI, ENEL PASSO 
POSITIVO 
TARGET SIANO PIÙ AMBIZIOSI IN LINEA CON PIANI 
PRECEDENTI 
(ANSA) - NEW YORK, 8 LUG - L'Italia dovrebbe spingere sulle 
privatizzazioni: un processo più rapido contribuirebbe a ridurre il debito. Lo 
afferma il Fmi, sottolineando che la recente vendita delle azioni di Enel è un 
passo positivo. ''Ma target più ambiziosi sulle privatizzazioni, in linea con i 
precedenti piani, godrebbero dei vantaggi delle condizioni favorevoli del 
mercati". 
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 LETTERE A “IL MATTINALE”

 
l nostro Premier, tanto per dire, preferisce la serie televisiva Fonzie a 
quella animata di Spiderman. 
 

Dimostra di non conoscere minimamente la celebre 
frase pronunciata dallo zio Ben Parker a Peter, in 
arte Uomo Ragno. 
 
"Da un grande potere derivano grandi 
responsabilità". 
 

L'unica arte che dal personaggio in questione ha 
imparato magnificamente è quella di 
arrampicarsi sugli specchi e di attaccarsi alle 
poltrone. 
 
In questo momento, caro Renzi, è l'ora di 
guardare avanti e tu sei inconciliabile con la 
nostra sopravvivenza. 
 
Dobbiamo pensare al nostro Paese schiacciato 
dalla pochezza/arroganza di chi negli ultimi 3 
anni ci ha guidato senza una meta e alla 

ricostruzione di un’Europa ispirata a una logica veramente partecipativa 
e democratica. 
 
Il tuo carisma a livello europeo è striminzito come quel giubbotto di pelle 
che ti ostini a indossare per far credere che rappresenti il nuovo. 
Sotto il giubbotto, però, il nulla. 
 
 

ANNA PETTENE 
 
 
 
 
 

 

I 
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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